
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
    

Cos’è la Tariffa Puntuale e perché introdurla? 
E’ un sistema di calcolo della tariffa rifiuti (TARI) legato alla reale produzione di 

rifiuti. Non si basa solo sui mq dell’abitazione e sul numero degli occupanti, ma 

sul reale rifiuto secco indifferenziato prodotto. Tale sistema risulta più equo 

e trasparente in quanto premia i comportamenti virtuosi dei cittadini che 

differenziano i rifiuti correttamente. 

 

Cosa cambia nella raccolta differenziata? 
Solo il rifiuto secco indifferenziato dovrà essere conferito negli appositi 
sacchi grigi col TAG distribuiti ad ogni famiglia. Nulla cambia per il conferimento 
di umido, plastica, vetro, alluminio e carta.  
Non cambiano i giorni della raccolta. 
 

Quali rifiuti si conteggiano e cosa si misura? 

Solo il rifiuto secco indifferenziato è interessato al conteggio della nuova 

tariffa. Grazie allo speciale TAG verrà conteggiato il numero di sacchi che ogni 
utente esporrà in strada NON il loro peso. Sui mezzi che raccolgono i rifiuti è 
montata un’apposita antenna che legge il TAG del sacco. 
 

Come funziona?  
Dal 9 al 22 aprile ogni famiglia riceverà a domicilio la propria dotazione di sacchi 

per la raccolta del rifiuto secco indifferenziato. Tali sacchi, di colore grigio, 

sono personalizzati in quanto dotati di un dispositivo (TAG) che identifica il sacco 

e lo abbina all’utente. Dal 7 maggio i vecchi sacchi viola NON saranno più 

ritirati e bisognerà usare SOLO quelli “taggati”.  

 

 
Come e quando vanno conferiti i rifiuti? 

NON cambiano giorni e orari di raccolta. 
Lunedì:  SECCO – UMIDO – VETRO 

Giovedì: UMIDO – PLASTICA o CARTA 

Per il ritiro del secco è consigliabile esporre i sacchi solo quando sono pieni. 

La tariffa, infatti, viene calcolata anche sul numero di esposizioni, quindi meno 

sacchi si utilizzano e meno costi si avranno. 

 

 

Quando inizia e quanto dura la sperimentazione? 
Comincia il 7 MAGGIO e prosegue per tutto il 2018. La sperimentazione servirà 

per raccogliere dati utili per poter determinare la nuova tariffa che sarà 

effettivamente applicata dal 2019. Quest’anno, invece, il metodo di calcolo della 

TARI non viene modificato. 
 


